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Fondazione Cecilia Caccia in Del Negro O.N.L.U.S. 
Via xx Settembre 19/21, 24024 Gandino (BG) 
Telefono e fax  035/745447 
E-mail: casariposo.gandino@sonic.it 
 
 
Dove trovare “La Voce della Fondazione” 
 
Il giornalino è in distribuzione gratuitamente presso la Portineria della Fondazione o in Sala 
Animazione. 
Potrete inoltre trovarlo in Biblioteca, negli Oratori e in qualche esercizio pubblico del paese. 
Chi desiderasse riceverlo direttamente a casa, comunichi il suo indirizzo all’Animatore Pino. 
La partecipazione alle spese di spedizione è fissata in euro 1 a numero.  
Per informazioni contattare l’Animatore al numero di telefono sopra indicato dalle ore 09.00 
alle 12.00 o dalle 13.00 alle 17.00, sabato e domenica esclusi. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Comitato di Redazione de “La Voce della Fondazione” 
 

      Il gruppo “redazione”degli Ospiti 
Il Presidente dott. Giuseppe Mosconi 

L’Animatore Pino 
L’Infermiera Roberta 

Il Gruppo dei Fisioterapisti 
La Responsabile dei Volontari Paola Bombardieri 
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Sono passati due mesi dall’uscita del giornalino numero “zero” e, finalmente, ci 
ripresentiamo per raccontarvi quanto è successo nel frattempo.   
Le cinquanta copie de “La Voce della Fondazione” messe in distribuzione sono andate 
letteralmente a ruba e qualcuno ce ne chiede ancora.  
L’esperimento sembra riuscito: pareri favorevoli sono giunti da più parti e anche i 
nostri cari Ospiti sembrano soddisfatti dell’interessamento dei lettori per i loro 
racconti. 
Un grande sforzo pubblicitario ha probabilmente aiutato a stimolare la curiosità verso 
il giornalino ed ha ripagato il nostro impegno: oltre al consueto “passaparola”, l’uscita 
del primo numero è stata infatti preannunciata da un articolo apparso sulla Val 
Gandino di marzo (ringraziamo il Comitato di redazione che ci concede spesso uno 
spazio) e seguita da un trafiletto addirittura sull’ Eco di Bergamo (vedi sotto) e sul 
periodico “araberara”. 
Noi tutti speriamo che il successo del primo numero continui anche in futuro: questa 
volta, spinti da un sentimento nostalgico, proponiamo in copertina la fotografia del 
chiostro nella vecchia sede della Casa di riposo (rimasto nel cuore di tanti). 
Dopo la prima uscita molto “colorata”, siamo costretti, per ragioni pratiche, a fare una 
scelta che ci consenta di stampare un numero maggiore di copie: meno colore, più 
copie! I contenuti però, saranno sempre a forti tinte!   
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“11  EEUURROO  PPEERR  UUNNAA  PPAANNCCHHIINNAA” 
 
Ora che la nuova struttura è stata quasi “digerita” e gli Ospiti si sono 
ormai ambientati, ora che la brutta stagione è passata (si spera!) e si 
comincia a respirare un brezza nuova e primaverile, si pone un grosso 
problema: dove passare un po’ di tempo all’aria aperta senza rimanere in 
piedi come tanti soldatini??? 
E’ ancora un po’ presto per pensare alla realizzazione del parco e di alcune 
aree verdi protette; l’unica soluzione, a nostro avviso, è di attrezzare in 
qualche modo lo spazio esistente tra il cancello d’ingresso e l’entrata della 
struttura, così da permettere ai parenti e soprattutto agli Ospiti di stare 
insieme togliendosi di dosso quell’aria di chiuso accumulata nell’inverno. 
L’idea che da qualche tempo propongo, è quella di acquistare alcune nuove 
panchine da collocare in alcuni punti accessibili facilmente ma… come si sa, 
ultimamente, si fa fatica a trovare fondi disponibili. 
Mi sono recato personalmente a visionarne alcuni modelli in tre differenti 
centri di vendita: una panchina discreta, in legno e metallo, si aggira sui 
200 euro (non pochi). 
Morale della favola: a mio giudizio occorrerebbero almeno quattro o 
cinque panchine, più una o due di quelle vecchie verdi (ormai ridotte male) 
che si utilizzavano nella vecchia struttura. 
Una la acquisteremo probabilmente con l’aiuto dei volontari, una con i 
fondi del Servizio Animazione, una me l’hanno promessa alcuni amici: ne 
mancherebbe un’altra… (anche due!).  
E’ per questo che, speranzosi, vogliamo lanciare l’iniziativa “1 euro per 
una panchina”! Chiunque voglia donare un euro per l’acquisto di una 
panchina a favore dei nostri Ospiti, troverà sul bancone della portineria 
(soprattutto nel pomeriggio) una scatolina dove raccoglieremo le Vostre 
offerte. 
Sappiamo bene che di questi tempi tutti chiedono e tutti vogliono: anche 
noi quindi entriamo a far parte di diritto di questa folta schiera, convinti 
di portare qualche beneficio a chi ci sta a cuore.  GRAZIE!!!           Pino 
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L’angolo del Presidente 
 
 
 
BILANCIO SOCIALE 2005: 
 
Il bilancio sociale è lo strumento attraverso il quale un’organizzazione qual è la nostra 
Fondazione assolve alle necessità di informazione e di trasparenza nei confronti della 
popolazione, dei propri assistiti e delle loro famiglie. In altre parole attraverso il bilancio 
sociale viene fornito un modello di rendiconto circa gli interventi svolti dalla Fondazione 
durante l’anno, evidenziando i fattori economici e sociali conseguenti alle scelte fatte dal 
Consiglio di Amministrazione. 
 
Pertanto la redazione invita coloro che vivono nella nostra R.S.A. e le loro famiglie, 
unitamente ai medici ed ai paramedici ed all’associazione dei volontari, ad una 
collaborazione fattiva nella compilazione del nostro giornale. 
 
I temi che devono essere trattati riguardano gli aspetti gestionali in un momento di scelte 
per una corretta conduzione dei bilanci. 
 
Oggi è la gestione che maggiormente ci preoccupa, dopo aver superato problemi onerosi 
durante la costruzione dell’edificio. Non dobbiamo però dimenticare che le necessità 
economiche non devono sottovalutare la qualità dei servizi agli ammalati, che costituisce il 
nostro obiettivo principale. 
 
 
 

INSIEME PER LA TUA SALUTE 
a cura del Medico 

 
IL COLESTEROLO 

 
Come si curano i Bergamaschi? 
 
Un recente studio della Società Italiana di Cardiologia e della Società di Diabetologia, 
eseguito in tutta Italia attraverso le campagne di sensibilizzazione, ha fornito dati anche 
nel modo di curarsi nella nostra Provincia. 
 
In terra bergamasca ci sono 6.800 ricoveri all’anno per malattie cardiovascolari, 2.000 dei 
quali per infarto miocardico. 
 
L’86%  degli ammalati di cuore con valori elevati di colesterolo viene trattato con farmaci 
specifici chiamati “statine”. Sono questi i farmaci tuttora più efficaci. 
 
Questo dato è considerato molto positivo e migliore rispetto ad altre province d’Italia. Ci 
sono però due fattori negativi, che rischiano di vanificare l’efficacia terapeutica e la 
prevenzione delle ricadute: 
 
1) all’inizio tutti prendono i farmaci regolarmente, ma dopo sei mesi solo la metà rimane 

ligia alla prescrizione; 
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2) solo il 30% dei pazienti raggiunge con la terapia i valori di colesterolo raccomandati, 
pertanto si devono associare la dieta e l’esercizio motorio (se possibile un’ora al giorno). 
 
 
 

NOTIZIE 
 

Il prof. Silvio GARATTINI, noto scienziato e direttore di molti Istituti di ricerca in Italia, ha 
visitato il 19/04/2006 la nostra R.S.A., accompagnato dal nostro Presidente e da personale 
medico e paramedico. 
Ha rivolto le sue congratulazioni per l’opera eseguita ed ha fornito alcuni consigli 
interessanti per nuove iniziative sanitarie.  
 
 

IL PRESIDENTE della FONDAZIONE 
(dottor Giuseppe MOSCONI) 

 
 
 
 
 

INFORMAZIONE  
EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

DI FISIOTERAPIA ANCHE  
ALLA POPOLAZIONE 

 
Con la presente voglio informarVi dell’apertura presso la palestra della Fondazione Cecilia 
Caccia in Del Negro del Servizio di fisioterapia che accoglie utenti esterni alla struttura. 
Il Servizio è gestito dallo studio associato di fisioterapia, osteopatia e infermieristica 
professionale RIHABILITA con la collaborazione sia del Consiglio d’Amministrazione, sia 
dell’Assessorato ai Servizi Sociali del comune di Gandino. 
L’orario di svolgimento di tale servizio è dalle 16.00 in poi, con agevolazioni economiche 
per gli ultra sessantenni e per i volontari della struttura. 
Le terapie applicate sono sia di tipo antalgico (artrosi, artrite, mal di schiena, cervicalgie, 
ecc..) sia di recupero motorio e neurologico (ictus, traumi da incidenti, ecc…). 
E’ importante rilevare che le terapie antalgiche hanno prezzi pari al ticket se non 
addirittura inferiori. 
Il Servizio si rivolge a tutta la popolazione sia di Gandino che non. 
Per informazioni rivolgersi agli uffici della Casa di riposo dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.00 al numero 035/745160, oppure direttamente allo studio ai numeri 
3400069555 o 3289132528. 
Nell’attesa di un positivo riscontro da parte della popolazione colgo l’occasione per 
porgerVi distinti saluti . 
Grazie per la cortese attenzione . 
 
 

La fisioterapista  
Dott.ssa Letizia Corbacio 
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Durante le chiacchierate quotidiane con gli Ospiti, si affrontano una serie 
di argomenti molto diversi tra loro, che spesso prendono spunto da ricordi 
di occasioni e di eventi particolari.  
Durante un pomeriggio piovoso di aprile (strano vero?), eravamo impegnati 
in una discussione riguardo chissà cosa, quando senza accorgerci ci siamo 
avventurati nell’argomento “matrimonio-viaggio di nozze”. 
Ne sono uscite cose curiose e particolari: sentite un po’ i ricordi dei 
nostri Ospiti: 
 
“Mi sono sposata a Cirano, alle otto di mattina del 9 settembre 1936 
(compivo i ventuno anni). Dopo la cerimonia siamo partiti con la corriera 
per Bergamo, dove non ero mai stata. Indossavo ancora il vestito da 
sposa, un tailleur blu con camicia bianca. Poi siamo saliti in 
Città alta con la funicolare.  
Il pranzo l’abbiamo fatto a Gandino: eravamo in quaranta 
e abbiamo anche ballato.” 

Luigia 
 

“Mi sono sposata a Gandino di sabato mattina alle 11, in 
Basilica: era il 1950. Eravamo vestiti in grigio. Il pranzo l’abbiamo fatto 
dal “Morèt”, eravamo in quaranta. Non abbiamo ballato ma, finito il 
pranzo, siamo andati da mio cugino e ci siamo restati fino all’una di notte! 
Non abbiamo fatto il viaggio di nozze, allora c’erano poche possibilità. 
Dopo cinque o sei anni siamo andati in Francia a trovare le zie.  
Negli anni seguenti andavo al mare a Rimini e Riccione: mi piaceva il sole e 
il cibo. Io ero al mare con le amiche, il marito era a casa.” 

Maria T. 
 

“Il viaggio di nozze l’ho fatto a casa. Allora mancavano i soldi. Più tardi 
andavamo in ferie a Clusone col treno.” 

Giuseppe 
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“Mi sono sposata a Ranica nella chiesa dei “Sette fratelli martiri” il 12 
ottobre 1968, un sabato, alle ore 11. 

Finita la cerimonia abbiamo fatto la foto sul sagrato e 
poi di corsa a Bergamo con la macchina a vedere la casa 
(ho anche pianto perché lasciavo Ranica).  
Verso l’una del pomeriggio ci siamo trovati in trattoria a 
Ranica: eravamo in sessanta. Finito il pranzo, tutti a 
Como a fare un giro sul lago fino alle due di notte.  
La domenica abbiamo pranzato dalla suocera; alla fine, 

come si usava allora, abbiamo tagliato la cravatta dello sposo e anche la 
tovaglia. Il lunedì siamo partiti per Roma con il treno. Abbiamo alloggiato 
all’albergo della Riconciliazione per dieci giorni.  
È stato molto bello: abbiamo visitato la città e persino il papa di allora ci 
ha stretto la mano. 
Eh sì, la luna di miele: solo che il miele non c’era, c’erano le api !” 

Anna.  
 

“Mi sono sposata a Vertova, avevo 24 anni ed era in tempo di guerra. 
Niente pranzo e niente viaggio di nozze. Volevamo andare a Clusone ma 
hanno bombardato. 
Mi piaceva il mare: sono stata a Iesolo con la figlia e a Cesenatico in 
macchina con i figli. 
Gli altri viaggi che ho fatto sono stati all’ospedale, purtroppo.” 

Angela 
 

“Mi sono sposata nel 1958 a Cirano. Indossavo un due pezzi: gonna e 
giacca color carta zucchero (pesanti, era inverno). 
Il pranzo l’abbiamo fatto dal “Cità” con trenta invitati, poi in giro per 
osterie fino a sera. 
Il viaggio di nozze l’ho fatto in Svizzera col treno per 
andare a lavorare! Ho viaggiato molto, ma sempre per 
lavoro: Svizzera, Austria e Germania.  
L’unico divertimento era girare la domenica con la 
bicicletta che avevo portato da casa. 
Al mare non sono mai stata.” 
                                                   Alessandra. 



 10

“ Nel 1945, finita la guerra, lavoravo a Lodi. Qui conobbi il mio futuro 
marito, che tornava dal soldato.  
Mi sono sposata a Casnigo, un sabato mattina. Per la cerimonia c’era Don 
Paolo di Gandino. Avevo un vestito blu. 
Il pranzo di nozze l’abbiamo fatto a casa dei genitori con venti invitati. 
Per il viaggio di nozze la mèta è stata Altino, a piedi, qualche tempo dopo. 
Non c’era posto per dormire, allora ci siamo diretti, sempre a piedi, a 
Ranzanico sul lago da alcuni parenti.  
Siamo rimasti solo una notte perché ci mangiavano le 
cimici! Quindi siamo tornati a casa.  
Altri viaggi sono stati a Genova con la figlia per  
una settimana. Gli altri spostamenti erano dovuti 
per lavoro (come domestica).” 
                                                               Anastasia 
 
“Mi sono sposata a Milano, di sabato mattina, nella parrocchia del 
Suffragio: era il venti maggio del 1950. 
Indossavo un vestito lungo bianco (non ricco), cucito da mia cugina sarta 
(questo era il suo regalo di nozze). 
Abbiamo preparato un rinfresco a casa con i soli parenti e amici intimi. 
Come regali abbiamo ricevuto cose utili per la casa. 
Dopo il rinfresco siamo partiti per Venezia col treno, dove siamo rimasti 
per una settimana (in albergo).  
Un mio cugino che svolgeva lì il servizio militare, ci ha 
accompagnato a visitare la città. 
Nel 1958 siamo riusciti a comprare casa. Altri viaggi? 
Sono stata a Rimini in ferie. Nel 1951 ho conosciuto Gandino, dove 
venivano i miei genitori in ferie e io venivo ogni tanto a trovarli.” 
 
 
Come si può ben notare, allora erano proprio altri tempi e… guai a chi si 
lamenta oggi! 
Comunque, nonostante le situazioni sociali ed economiche non fossero 
delle migliori, l’amore TRIONFAVA!!! 

Pino 
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In questo numero le nostre Infermiere Professionali ci propongono un argomento 
molto utile ma allo stesso tempo molto delicato…: 
 

IL CLISTERE 
 

Si definisce clistere l’atto attraverso il quale si introducono nel retto sostanze a scopo terapeutico (deriva 
dal greco:”lavare”). 
Da molti considerato un intervento semplice, il clistere richiede invece strumenti e tecniche appropriate 
per evitare non rare complicazioni. 
Tre sono le principali indicazioni terapeutiche: evacuativa, medicamentosa e nutritiva. 
Il clistere a scopo medicamentoso consente di introdurre farmaci per il trattamento di affezioni locali (ad 
esempio cortisonici nella retto-colite ulcerosa. . . ), mentre pressochè abbandonato è il clistere a scopo 
nutritivo, date le efficaci possibilità odierne di nutrizione artificiale tramite soluzioni endovenose o sondini 
naso-gastrici. 
Parleremo qui del clistere EVACUATIVO, che permette lo svuotamento delle feci dall’intestino. Da 
utilizzare in presenza di stipsi o fecalomi e per la preparazione dell’intestino in previsione di interventi 
chirurgici, esami diagnostici, parto. . . 
L’occorrente per eseguire un clistere di questo tipo è:  

 Una sacca con gancio,  tubo di deflusso e rubinetto terminale. (vedi figura 1) 
 Una sonda rettale. (vedi figura 2) 
 Un gel per lubrificare la sonda. (Tipo “Luan”) 

 

        
(1)                                     (2) 

 
                                                                                      

 
-Non dimenticando però la possibilità utilizzare con notevole 
praticità i clismi già pronti all’uso in vendita in farmacia, es. 
clisma-fleet o clisma lax. (vedi figura 3) per cui valgono analoghe 
modalità di somministrazione.                                                                                             

                                                                                                                                              
                                                                                                                
(3)                            
Varie sono le soluzioni utilizzate che si possono inserire nella sacca, la più conosciuta negli anni passati 
era quella che si otteneva sciogliendo del sapone in  acqua calda che produceva un liquido opalescente 
e caldo. 

IL FA RO

CONSIGLI PER ASSISTERE L’ANZIANO A DOMICILIO
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Questa soluzione venne però abbandonata per i notevoli effetti collaterali tra i quali l’irritazione della 
mucosa intestinale. 
La corretta tecnica per la somministrazione del clistere comincia con l’informazione. Il disagio 
psicologico che provoca questa manovra infatti viene  spesso sottostimato ed una corretta informazione 
può aiutare la persona ad affrontare in modo più sereno il clistere. 
Al fine di assumere una corretta posizione è necessario che la persona si corichi ponendosi sul fianco 
sinistro con la gamba leggermente flessa in modo da permettere al liquido del clistere di seguire 
l’andamento anatomico dell’intestino. 
 
Non bisogna dimenticare che occorre posizionare l’irrigatore sull’apposito sostegno regolandone 
l’altezza in base alla pressione prescelta: si consiglia di eseguirlo sempre a circa 20 cm dal piano del 
letto. 
Occorre poi lubrificare la sonda rettale ed introdurla roteandola leggermente e delicatamente nella cavità 
anale (per circa 7-10 cm), se durante l’introduzione della sonda si sente un ostacolo dovuto ad un 
accumulo di feci bisogna fermarsi per non incorrere nel rischio che essa si ripieghi su se stessa. 
A questo punto bisogna collegarla al rubinetto dosatore ed aprirlo gradualmente in modo che il liquido 
defluisca lentamente (a questo proposito si rammenta che la quantità di liquido che generalmente si 
introduce va da 500 ml ad un massimo di 1500 ml.). Una volta introdotto metà del liquido si può proporre 
al soggetto di girarsi sul lato destro. 
 
Al termine, chiudere il rubinetto senza disinnestarlo dalla sonda e, lentamente, sfilarlo. 
Durante tutta la manovra è consigliabile invitare la persona a compiere profondi respiri, 
raccomandandogli di rimanere coricato, trattenendo il liquido, per almeno 5 minuti (ma non oltre i 10-15).  
Quando il bisogno di evacuare si farà impellente, accompagnare il soggetto in bagno oppure mettere la 
padella se la persona è impossibilitata ad alzarsi. 
 
In ultima analisi desideriamo segnalarvi i principali effetti collaterali e le complicanze che possono 
esserci durante e dopo l’esecuzione di un clistere, nonché i casi principali in cui è bene non eseguirlo: 
 
 

 COMPLICANZE:  Sanguinamento di emorroidi                                      
                                         Perforazione intestinale                                                  
 

 EFFETTI  COLLATERALI:  Dolore 
                                                         Ipotensione arteriosa 
                                                         Intestino che diventa “pigro” con l’abuso       
 

 CONTROINDICAZIONI:  Dolori addominali 
                                                    Nausea/vomito 
                                                    Affezioni ano-rettali (emorroidi, ragadi,.... ) 
 
 
 
 

 
L’Infermiera Roberta 

 
 

 

LLaa  nnoossttrraa  PPaassqquuaa  
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““EE’’  ggiiàà  oorraa  ddii  ttoogglliieerree  ggllii  aaddddoobbbbii!!  CCoonn  ttuuttttoo  iill  llaavvoorroo  cchhee  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo!!””  
CCoossìì  mmii  ddiicceevvaa  llaa  ssiiggnnoorraa  AAnnnnaa  cciirrccaa  uunn  mmeessee  ffaa..  
““BBeennee,,  aalllloorraa  èè  ggiiàà  oorraa  ddii  ccoommiinncciiaarree  aallttrrii  llaavvoorrii””  rriissppoossii  iioo..  
““EE  aavvaannttii!!””  rreepplliiccòò  AAnnnnaa..  
  
AAnncchhee  llaa  SSaannttaa  PPaassqquuaa  èè  ppaassssaattaa..  CCii  ssoonnoo  ssttaattii  ii  pprreeppaarraattiivvii  ppeerr  ggllii  
aaddddoobbbbii  dduurraannttee  ii  llaabboorraattoorrii  ccrreeaattiivvii,,  llaa  SS..  MMeessssaa  ddeell  GGiioovveeddìì  SSaannttoo,,  llaa  VViiaa  
CCrruucciiss,,  ggllii  ssccaammbbii  dd’’aauugguurrii……  mmaa  aanncchhee  llee  eemmoozziioonnii,,  ggllii  ssttaattii  dd’’aanniimmoo  ee  ii  
rriiccoorrddii  ddiivveerrssii  cchhee  ll’’eevveennttoo  hhaa  ssuusscciittaattoo  iinn  ooggnnuunnoo  ddii  nnooii..  
SSeennttiiaammoo  ccoossaa  hhaannnnoo  ddeettttoo  aa  pprrooppoossiittoo  ggllii  oossppiittii::  
  
““PPeerr  llaa  qquuaarreessiimmaa,,  qquuaannddoo  eerroo  aa  ccaassaa,,  aannddaavvoo  ttuuttttee  llee  sseerree  iinn  cchhiieessaa..        
  FFaacceevvoo  qquuaallcchhee  ffiioorreettttoo,,  mmaa  nnoonn  ttaannttii..    
IIll  ggiioorrnnoo  ddii  PPaassqquuaa  lloo  ppaassssaavvoo  iinn  ccaassaa  iinn  ffaammiigglliiaa  mmaa  sseennzzaa  
ppaarreennttii::  mmii  rriiccoorrddoo  cchhee  mmaannggiiaavvaammoo  iill  ppoolllloo  rriippiieennoo;;  
iinnvveeccee  aa  SSaann  MMaauurroo  ffaacceevvaammoo  ffeessttaa  ((aabbiittaavvaammoo  iinn  vviiaa  
CCaasstteelllloo,,  vviicciinnoo  aallllaa  cchhiieessaa  oommoonniimmaa))  ee  pprreeppaarraavvaammoo  ii  
““ccaarroonnzzeeii..””  
                                                                                                                                                              MMaarriiaa  TT..  
  
““QQuuii  nnoonn  hhoo  ffaattttoo  llaa  qquuaarreessiimmaa,,  eerroo  iinnddiissppoossttaa..  PPrriimmaa  ssii  aannddaavvaa  iinn  cchhiieessaa  ee  
ssii  ffaacceevvaa  qquuaallcchhee  ffiioorreettttoo::  aa  ppaarrttee  cchhee  ssii  mmaannggiiaavvaa  ggiiàà  ppooccoo  ppeerrcchhéé  nnoonn  ccee  
nn’’eerraa..  IIll  ggiioorrnnoo  ddii  PPaassqquuaa  eerroo  iinnvviittaattaa  ddaaii  ffiiggllii..    
SSoonnoo  ssttaattaa  ccoonntteennttaa  qquueesstt’’aannnnoo  ppeerrcchhéé  ssoonnoo  vveennuuttii  ii  ppaarreennttii  aa  ttrroovvaarrmmii..””  

AAnnaassttaassiiaa  
  

““LLaa  PPaassqquuaa  ll’’hhoo  ppaassssaattaa  ccooll  mmaall  ddii  ccoolllloo..  HHoo  mmaannggiiaattoo  mmaa  nnoonn  hhoo  aapppprreezzzzaattoo  
iill  pprraannzzoo  ppeerrcchhéé  nnoonn  sseennttoo  ii  gguussttii..  
PPeerr  llaa  qquuaarreessiimmaa  ssii  ffaacceevvaa  ppeenniitteennzzaa,,  qquuaallcchhee  ffiioorreettttoo  ((nnoonn  ssii  mmaannggiiaavvaannoo  ii  
ddoollccii))  ee  ssii  aannddaavvaa  aallllee  ffuunnzziioonnii..  
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IIll  pprraannzzoo  ddii  PPaassqquuaa,,  iinnssiieemmee  aaii  ppaarreennttii,,  lloo  pprreeppaarraavvaa  llaa  mmaammmmaa::  mmii  rriiccoorrddoo  
ssoopprraattttuuttttoo  ll’’aaggnneelllloo  ee  iill  ddoollccee..  AAll  ppoommeerriiggggiioo  ssii  aannddaavvaa  iinn  cchhiieessaa..””  

AAllddiinnaa  
  

““NNeell  ppeerriiooddoo  ddii  PPaassqquuaa  ssii  aannddaavvaa  ssppeessssoo  iinn  cchhiieessaa  aallllee  
ffuunnzziioonnii..  SSii  ffaacceevvaa  qquuaallcchhee  ffiioorreettttoo,,  ccoommee  nnoonn  
mmaannggiiaarree  llaa  ffrruuttttaa..  IIll  ggiioorrnnoo  ddii  PPaassqquuaa  ssii  pprraannzzaavvaa  aa  
ccaassaa  ppeerrcchhéé  nnoonn  cc’’eerraannoo  ii  ssoollddii..  PPrreeppaarraavvaammoo  ggnnoocccchhii  ee  
ppoolleennttaa..  

MMii  rriiccoorrddoo  cchhee  uunnaa  vvoollttaa  ssoonnoo  aannddaattaa  iinn  cchhiieessaa  ccoonn  ggllii  zzooccccoollii  ee  uunnaa  ssuuoorraa,,  
vveeddeennddoommii,,  mmii  rreeggaallòò  uunn  ppaaiioo  ddii  ssccaarrppee::  ccii  ssttaavvoo  ddeennttrroo  dduuee  vvoollttee!!””  

AAnnggeellaa  
  

““LLaa  ppaassqquuaa  llaa  ppaassssaavvaammoo  iinn  ffaammiigglliiaa,,  aa  vvoollttee  ccoonn  ii  ppaarreennttii..  CCoommee  ffiioorreettttii  
ffaacceevvaammoo  ddeellllee  pprriivvaazziioonnii  ddii  ggoollaa  aanncchhee  ssee,,  ddoovveennddoo  aannddaarree  aall  llaavvoorroo,,  eerraa  
mmeegglliioo  mmaannggiiaarree  qquuaallccoossaa  !!..””  

RRoossaa  
  

““IIll  ggiioorrnnoo  ddii  PPaassqquuaa  aabbbbiiaammoo  mmaannggiiaattoo  pprroopprriioo  bbeennee!!  QQuuaannddoo  eerroo  aa  ccaassaa  eedd  
eerraa  tteemmppoo  ddii  qquuaarreessiimmaa,,  mmii  iimmppeeggnnaavvoo  aa  mmaannggiiaarree  mmeegglliioo  cchhee  ppootteevvoo!!  
SScchheerrzzii  aa  ppaarrttee,,  ssii  cceerrccaavvaa  ddii  ffaarree  qquuaallcchhee  
ffiioorreettttoo  ee  ddii  rriissppeettttaarree  llaa  rreeggoollaa  ddeell  ““mmaaggrroo  ee  
ddiiggiiuunnoo””..                                                                                                               
                                                                                                                                            LLuuiiggiiaa  
  
  
  
  
““MMii  rriiccoorrddoo  cchhee  iinn  qquuaarreessiimmaa  aannddaavvoo  aa  mmeessssaa  ddeellllee  oottttoo  ttuuttttee  llee  mmaattttiinnee..  
IInnoollttrree  ssii  cceerrccaavvaa  ddii  ffaarree  qquuaallcchhee  ffiioorreettttoo””  
                                                                                                                                                                            MMaarriiaa  DD..TT..  
  
““RRaarraammeennttee  oosssseerrvvaavvaammoo  llaa  qquuaarreessiimmaa..  SSii  aannddaavvaa  iinn  cchhiieessaa  iill  ggiioorrnnoo  ddii  
PPaassqquuaa..  AA  MMiillaannoo  llaa  ssii  ppaassssaavvaa  iinn  ffaammiigglliiaa,,  mmaannggiiaannddoo  qquueelllloo  cchhee  cc’’eerraa..  
QQuuii  ssoonnoo  uusscciittoo  aa  pprraannzzoo  ddaa  uunnaa  nniippoottee,,  iinn  uunnaa  ccaasscciinnaa  iinn  mmeezzzzoo  aallllee  
mmuucccchhee  ee  aaggllii  aassiinnii..  HHoo  mmaannggiiaattoo  bbeennee””  
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FFrraanncceessccoo  
  
““AA  PPaassqquuaa  ddii  ssoolliittoo  aannddaavvoo  ddaa  mmiiaa  ccooggnnaattaa  aa  BBeerrggaammoo..  IInn  qquuaarreessiimmaa  nnoonn  
bbeevveevvoo  iill  ccaaffffèè,,  cchhee  aa  mmee  ppiiaaccee  ttaannttoo..  
QQuuii  hhaannnnoo  pprreeppaarraattoo  uunn  pprraannzzoo  ppaarrttiiccoollaarree::  pprriimmaa  llaa  ttoorrttaa  ssaallaattaa,,  ppooii  llee  
ccrreessppeellllee  ee  ll’’aaggnneelllloo  ((cchhee  nnoonn  hhoo  mmaannggiiaattoo))..  CCoommee  ddoollccee  cc’’eerraa  llaa  ccoolloommbbaa  ee  
lloo  ssppuummaannttee..  
NNeell  ppoommeerriiggggiioo  ssoonnoo  aannddaattaa  aallllaa  cchhiieessaa  ddii  SS..  MMaauurroo  ddaallllee  ssuuoorree  ppeerr  ddiirree  iill  
rroossaarriioo  ee  ppooii  iinn  bbaassiilliiccaa  ppeerr  ii  vveesspprrii::  cc’’eerraannoo  qquuaattttrroo  ggaattttii!!   

                                                        
PPrriimmaa  ddii  PPaassqquuaa  hhoo  aaiiuuttaattoo  aa  pprreeppaarraarree  ggllii  aaddddoobbbbii  ppeerr  ii  rreeppaarrttii  eedd  hhoo  
aaiiuuttaattoo  aa  ppoorrttaarree  ggllii  oossppiittii  iinn  cchhiieessaa  ppeerr  llaa  VViiaa  ccrruucciiss..””  

AAnnnnaa    
  

““QQuuii  dduurraannttee  llaa  qquuaarreessiimmaa  hhoo  cceerrccaattoo  ddii  aannddaarree  ttuuttttee  llee  mmaattttiinnee  aa  mmeessssaa..  
IIll  ggiioorrnnoo  ppiiùù  bbeelllloo  èè  ssttaattoo  iill  ggiioovveeddìì  SSaannttoo  qquuaannddoo  ttuuttttii  ggllii  oossppiittii  hhaannnnoo  
ppaarrtteecciippaattoo  aallllaa  mmeessssaa  aall  sseeccoonnddoo  ppiiaannoo..  
IIll  ggiioorrnnoo  ddii  PPaassqquuaa  hhoo  pprraannzzaattoo  ddii  ccoorrssaa  ee  ppooii  ssoonnoo  aannddaattaa  aallllaa  tteelleevviissiioonnee  
ppeerr  sseennttiirree  llaa  bbeenneeddiizziioonnee  ddeell  PPaappaa..””  

MMaarriiaa  CC..  
  

IIll  pprroossssiimmoo  aappppuunnttaammeennttoo,,  ccoonn  mmeessssaa  nneeii  ppiiaannii  ee  rriinnffrreessccoo,,  ssaarràà  ppeerr  SSaann  
CCaammiilllloo,,  pprrootteettttoorree  ddeellllee  CCaassee  ddii  rriippoossoo,,  ddeeggllii  aammmmaallaattii  ee  ddeeggllii  iinnffeerrmmiieerrii,,  
iill  1144  lluugglliioo..  
AAmmeenn..  
  

PPiinnoo  
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LLaa  ssiinnddrroommee  ddaa  iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnee  
  
EE’’  aa  ttuuttttii  nnoottoo  ll’’aannttiiccoo  aaddaaggiioo  llaattiinnoo  ““iinn  mmoottoo  vviittaa””::  llaa  vviittaa  ccoonnssiissttee  nneell  mmoovviimmeennttoo..  
LLaa  rriidduuzziioonnee  pprrooggrreessssiivvaa  ddeell  mmoovviimmeennttoo  èè  ccoossìì  ddaannnnoossaa  ddaa  rreeaalliizzzzaarree  ddaall  ppuunnttoo  ddii  
vviissttaa  nnoossoollooggiiccoo  uunnaa  vveerraa  ee  pprroopprriiaa  mmaallaattttiiaa  ee  llaa  ttoottaallee  iimmmmoobbiilliittàà,,  ddeetteerrmmiinnaannddoo  
nneellll’’uuoommoo  ggrraavvii  iinnccoonnvveenniieennttii  aa  ccaarriiccoo  ddeeii  vvaarrii  aappppaarraattii..  
IIll  ssiisstteemmaa  nneerrvvoossoo  cceennttrraallee  ffrraa  ii  pprriimmii  vviieennee  pprriivvaattoo  ddeeggllii  iimmppuullssii,,  ccaauussaannddoo  ddii  
ccoonnsseegguueennzzaa  uunnaa  ppeerrddiittaa  pprrooggrreessssiivvaa  ddii  mmeemmoorriiaa  iinnccoonnsscciiaa  ddeeii  mmoovviimmeennttii  ddii  
ppoossiizziioonnee  ddeell  pprroopprriioo  sscchheemmaa  ccoorrppoorreeoo  nneelllloo  ssppaazziioo  ee  llaa  ccoommppaarrssaa  ddii  ddiissttuurrbbii  
ttaalloorraa  ggrraavvii  ddeellll’’eeqquuiilliibbrriioo  ee  ddeell  ccaammmmiinnoo..  
LLaa  ssiinnddrroommee  ddaa  iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnee  ccoollppiissccee  iinn  mmaanniieerraa  ppiiùù  pprreeccooccee  ee  ppiiùù  ggrraavvee  
ll’’aannzziiaannoo  rriissppeettttoo  aall  ggiioovvaannee..  IInn  qquueesstt’’uullttiimmoo  iill  tteemmppoo  mmeeddiioo  ddii  ccoommppaarrssaa  ddeellllaa  
ssiinnddrroommee  oosscciillllaa  ttrraa  22--33  sseettttiimmaannee,,  nneellll’’aannzziiaannoo  ssoonnoo  ssuuffffiicciieennttii  55--66  ggiioorrnnii..  
LL’’iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnee  ccoommppoorrttaa  uunnaa  sseerriiee  ddii  eevveennttii  ssffaavvoorreevvoollii  cchhee  ccooiinnvvoollggoonnoo  iill  

ssiisstteemmaa  ccaarrddiiaaccoo  ee  cciirrccoollaattoorriioo,,  rreessppiirraattoorriioo,,  ddiiggeerreennttee,,  
uurriinnaarriioo,,  nneerrvvoossoo,,  ccuuttaanneeoo,,  mmuussccoollaarree,,  tteennddiinneeoo  eedd  oosssseeoo..   
LL’’iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnee  ccaauussaa  uunnaa  rriidduuzziioonnee  ddeellllaa  mmaassssaa  ee  
ddeellllaa  ffoorrzzaa  mmuussccoollaarree  ee  uunnaa  rriiggiiddiittàà  aarrttiiccoollaarree::  nnee  ccoonnsseegguuee  
uunn  rraalllleennttaammeennttoo  mmoottoorriioo  gglloobbaallee  cchhee  iinn  ccoonnccoommiittaannzzaa  ccoonn  
ii  ddiissttuurrbbii  ddeellll’’eeqquuiilliibbrriioo  ccoommpprroommeettttoonnoo  sseerriiaammeennttee  llaa  
ccaappaacciittàà  ddii  ssttaarree  iinn  ppiieeddii  ee  ddii  ccaammmmiinnaarree..  
AAnncchhee  llee  aarrttiiccoollaazziioonnii  vvaannnnoo  iinnccoonnttrroo  aa  ffeennoommeennii  ddii  
aanncchhiilloossii  ee  rriissuullttaa  ddoolloorroossoo  iill  tteennttaattiivvoo  ddii  eesstteennddeerrllee  
ppaassssiivvaammeennttee..  

LL’’aannzziiaannoo  aalllleettttaattoo  aassssuummee  iinnffaattttii  ccoonn  iill  tteemmppoo  uunn  aatttteeggggiiaammeennttoo  iinn  ccuuii  llee  
ggiinnoocccchhiiaa  ssii  ppiieeggaannoo  ccoossìì  ccoommee  ii  ggoommiittii,,  ccoommee  ssee  llaa  
ppeerrssoonnaa  ssii  rraaggggoommiittoollaassssee  ssuu  ssee  sstteessssaa..          
AA  lliivveelllloo  ddeellllee  oossssaa  ssii  eevviiddeennzziiaa  uunn  qquuaaddrroo  ddii  oosstteeooppoorroossii,,  
cciiooèè  llee  oossssaa  ddeell  ccoorrppoo  ppeerrddoonnoo  llaa  lloorroo  ccoonnssiisstteennzzaa  eedd  
eellaassttiicciittàà..  LLee  ccaauussee  ssoonnoo  mmoolltteepplliiccii::  llaa  mmaannccaannzzaa  ddii  llaavvoorroo  
ddeeii  mmuussccoollii,,  iill  rraalllleennttaammeennttoo  ddeellllaa  cciirrccoollaazziioonnee  ssaanngguuiiggnnaa,,  
llaa  mmaannccaannzzaa  ddeeggllii  ssttiimmoollii  nneerrvvoossii  ee  ddeell  ccaarriiccoo  ffuunnzziioonnaallee..  
PPeerr  ccoonncclluuddeerree,,  ll’’aalllleettttaammeennttoo  ppoorrttaa  ccoonnsseegguueennzzee  mmoollttoo  ggrraavvii  cchhee,,  ssee  pprroottrraattttee  nneell  
tteemmppoo,,  ppoossssoonnoo  ddeetteerrmmiinnaarree  iill  ddeecceessssoo  ddeell  ppaazziieennttee..  
CCoonn  llaa  ssppeerraannzzaa  ddii  eesssseerree  rriiuusscciittaa  aa  rreennddeerree  ccoommpprreennssiibbiillee  qquueessttoo  aarrggoommeennttoo  
mmoollttoo  ccoommpplleessssoo,,  rriinnggrraazziioo  ppeerr  ll’’aatttteennzziioonnee..  
  
  

LLaa  TTeerraappiissttaa  AAnnttoonneellllaa      
  
  

L’Angolo di Ezio 
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Continua in questo numero una delle rubriche che ha riscosso più successo: le 
opere d’arte del nostro sig. Ezio. 
Questa volta vi proponiamo la copia di un quadro raffigurante la Madonna 
col Gesù bambino in mezzo agli angeli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il signor Ezio l’ha disegnata in un solo giorno e precisamente il 8/12/2004 
(la data non vi dice niente?). 
Che ve ne pare? Bella vero? A voi scoprire da quale famoso dipinto ha preso 
spunto il nostro artista. 
Al prossimo capolavoro!!! 

La parola ai volontari 
 



 18

Per prima cosa volevo avvisare i volontari che non ne sono ancora al corrente, che 
abbiamo fatto applicare, sulla parete opposta alle timbratrici del piano terra, vicino 
alla bacheca degli avvisi per il personale, un raccoglitore di color verde destinato 
esclusivamente alle comunicazioni tra volontari, così da rendere più efficiente il 
sistema informativo tra di noi (oltre al classico “passaparola”). 
Vi prego, ogni volta che entrerete in struttura, di dare un’occhiata al raccoglitore per 
ritirare eventuali avvisi. 
Il raccoglitore potrà inoltre essere usato dai volontari stessi per qualsiasi cosa 
vogliano comunicarmi. 
 
Volevo poi ringraziare i volontari che hanno effettuato il volantinaggio per la 
destinazione del cinque per mille e quelli che hanno aiutato a pulire i vetri dei reparti. 
 
Vi informo che abbiamo acquistato e donato alla Fondazione due carrozzine con il 
provento di alcune lotterie organizzate dalla sig.ra Carola (più una donazione della 
volontaria Letizia). Sul retro delle carrozzine abbiamo applicato una targhetta con la 
dicitura “Donazione volontari 2006”. 
 
Pensavamo inoltre che potrebbero essere utili alcune panchine (quelle vecchie sono in 
cattivo stato), da collocare in alcuni punti all’esterno della struttura, per consentire a 
ospiti e parenti di stare insieme comodamente all’aria aperta: insieme al Servizio 
Animazione ci stiamo attivando per risolvere il problema. 
  
Sabato 13 e domenica 14 abbiamo organizzato insieme ad alcuni volontari la vendita di 
barattoli di miele nell’atrio d’ingresso della Fondazione: siccome il giornalino uscirà 
nello stesso periodo, non sappiamo dirvi se l’iniziativa avrà successo. Noi lo speriamo.  
  
Un’altra iniziativa interessante per la raccolta di fondi potrebbe essere anche la 
preparazione e la vendita di alcuni dolci (torte), fuori dalla Basilica di Gandino dopo le 
funzioni. 
La data probabile per realizzare questa idea è domenica 25 giugno: se qualcuno fosse 
disposto a preparare le torte e a venderle me lo comunichi.  
Grazie a tutti per la collaborazione e alla prossima. 
 
 
 

La Responsabile dell’Associazione dei Volontari pro Fondazione Paola Bombardieri 

Curiosità… bergamasche! 

 

Gente e paesi 
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In questo numero, al posto del piccolo dizionarietto dei termini bergamaschi 
più curiosi e poco conosciuti (che tornerà nei prossimi numeri), iniziamo 
anche la rubrica “gente e paesi”, ossia i soprannomi spesso singolari dati agli 
abitanti di un dato paese. 
Per comodità ve li presenteremo raggruppati per zone geografiche. 
 
ALTA VALLE SERIANA 
 
Piario: i teedèi de Piér (le tagliatelle), o i ciodaroi de Piér (i fabbricanti di chiodi, 
un tempo attività primaria insieme all’agricoltura).  
 
Villa d’Ogna: i gacc de Ogna (i gatti, perché gli abitanti avevano un 
caratterino particolare e bisognava stare attenti che non 
graffiassero), o i podècc de Ela d’Ogna (erano fabbricatori di falcetti), o i 
fabricòcc (i fabbricatori), o ancora i bessòcc (le pecore, dediti alla pastorizia). 
 
Nasolino: i schissa boasse de Nasulì (i calpestatori… di avete capito cosa!). 
 
Valzurio: i camòss de Alzöre (i camosci) 
 
Ardesio: i cavre de Ardès (le capre) o i scior de Ardès (i ricchi, probabilmente 
per le risorse di argento del sottosuolo).  
 
Gromo: i bèch de Gròm (i caproni), o i spadér de Gròm (nel passato 
erano anche fabbricanti di spade). 
 
Valgoglio: i taà d’Vàlgoi (i tafani, insetti presenti dove ci sono le mandrie). 
 
Gandellino: i patatì de Gandilì (coltivatori e mangiatori di patate). 
 
Fiumenero: i cà de Fömnégher (i cani). 
 
Bondione: i lüf de Bingiù (i lupi) 
 
Lizzola: i porsèi (i maiali) o i pìfer de Lisöla (i pifferi).   

LLaa  SSaallaa  AAnniimmaazziioonnee    
  



 20

LLaa  SSaallaa  AAnniimmaazziioonnee  ddoovvrreebbbbee  rraapppprreesseennttaarree,,  ppeerr  llee  aattttiivviittàà  rriiccrreeaattiivvee,,  
ccuullttuurraallii  ee  ooccccuuppaazziioonnaallii,,  iill  ppuunnttoo  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ppeerr  ttuuttttii  qquueeggllii  OOssppiittii  
iinntteerreessssaattii  aa  mmaanntteenneerrssii  aattttiivvii,,  aa  ccoollttiivvaarree  llee  lloorroo  ppaassssiioonnii  ee  ii  lloorroo  
iinntteerreessssii..  
DDaallllaa  ssaallaa  nnoonn  ssii  eesscclluuddee  nnaattuurraallmmeennttee  cchhii,,  iimmppoossssiibbiilliittaattoo  oo  ““ssvvoogglliiaattoo””  aa  
ccoommppiieerree  cceerrttee  aattttiivviittàà,,  vvoogglliiaa  ccoommuunnqquuee  ppaassssaarree  uunn  ppoo’’  ddii  tteemmppoo  iinnssiieemmee..  
LLaa  nnuuoovvaa  SSaallaa  AAnniimmaazziioonnee,,  ccoonnttrraarriiaammeennttee  aallllaa  vveecccchhiiaa,,  ssii  ttrroovvaa  ppiiuuttttoossttoo  
ddeecceennttrraattaa  rriissppeettttoo  aaii  rreeppaarrttii  iill  cchhee,,  uunniittaammeennttee  aallllaa  ddiivviissiioonnee  ddeeggllii  OOssppiittii  
ee  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  aammbbiieennttii  ppiiùù  ttrraannqquuiillllii,,  hhaa  lliimmiittaattoo  nnootteevvoollmmeennttee  llaa  
ppaarrtteecciippaazziioonnee  ee  iinn  qquuaallcchhee  ccaassoo  hhaa  ccaauussaattoo  llaa  cceessssaazziioonnee  mmoommeennttaanneeaa  ddii  
aallccuunnee  aattttiivviittàà  ((ccoommee  ppeerr  llaa  lleettttuurraa  ddii  ggrruuppppoo  ddeell  ggiioorrnnaallee))..    
AA  ccoommpplliiccaarree  uulltteerriioorrmmeennttee  llee  ccoossee,,  ddaa  uunn  aannnnoo  cciirrccaa  aa  qquueessttaa  ppaarrttee,,  ssii  èè  
aaggggiiuunnttaa  llaa  mmaannccaannzzaa  ddeellllaa  ccoolllleeggaa  aanniimmaattrriiccee  TTiizziiaannaa  ((cchhee  hhaa  aavvuuttoo  ttrraa  
ll’’aallttrroo  uunn  bbeelllliissssiimmoo  bbaammbbiinnoo))..  
FFoorrttuunnaattaammeennttee  llaa  pprreesseennzzaa  ccoossttaannttee  ddeeii  vvoolloonnttaarrii  aaiiuuttaa  aa  ffaarr  ffrroonnttee  aallllee  
ddiiffffiiccoollttàà::  ppeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa  ii  llaabboorraattoorrii  ccrreeaattiivvii  ppeerr  eesseemmppiioo,,  iill  lluunneeddìì  
((ee  ssppeessssoo  iill  ggiioovveeddìì)),,  iill  ssuuppppoorrttoo  ee  llaa  ccrreeaattiivviittàà  ddeellllaa  vvoolloonnttaarriiaa  MMaaddddaalleennaa  
rriissuullttaannoo  pprreezziioossii..  
AA  pprrooppoossiittoo::  llaa  nnoossttrraa  vvoolloonnttaarriiaa  ccii  sseeggnnaallaa  cchhee  ccii  ooccccoorrrree  ddeell  
mmaatteerriiaallee  ppeerr  ii  nnoossttrrii  llaavvoorrii!!!!!!  CChhii  vvoolleessssee  ffoorrnniirrccii  llee  sseegguueennttii  ccoossee,,  
ssaarràà  iill  bbeennvveennuuttoo::  
--  llaannaa  mmaarrrroonnee,,  ggiiaallllaa,,  aarraanncciioonnee,,  rroossssaa  ee    
    nneerraa                                                                                                                      
--  ppeerrlliinnee  
--  ppaaiilllleetttteess  
--  nnaassttrriinnii  ddii  rraassoo  ((ppoossssiibbiillmmeennttee  bbaassssii))                  
--  ppiizzzzii  ((ppoossssiibbiillmmeennttee  bbaassssii))  
--  ffiioorreelllliinnii  ddeellllee  bboommbboonniieerree  
IInnoollttrree  ssee  qquuaallccuunnoo  vvoolleessssee  ddaarree  iill  ssuuoo  ssoosstteeggnnoo  
ee  ssuuggggeerriirree  iiddeeee  nnuuoovvee,,  ssii  ffaacccciiaa  aavvaannttii!!  
  
AAttttuuaallmmeennttee,,  iinnssiieemmee  aaggllii  OOssppiittii  ee  aaii  rraaggaazzzzii  ddeell  ccaatteecchhiissmmoo  ddii  CCaazzzzaannoo,,  
ssttiiaammoo  pprreeppaarraannddoo  uunn  mmuurraalleess  ppeerr  ddaarree  uunn  ttooccccoo  ddii  ccoolloorree  aallllaa  ssaallaa,,  ddeeii  
vvaasseettttii  ffiioorriittii  ppeerr  aabbbbeelllliirree  ii  rreeppaarrttii  ee  llaavvoorrii  ddii  ccuucciittoo  ((bboorrssee,,  ccuusscciinnii,,  
bbaammbboollee……))  ppeerr  llaa  ppeessccaa  ddii  bbeenneeffiicceennzzaa  cchhee  vvoogglliiaammoo  oorrggaanniizzzzaarree  
pprroossssiimmaammeennttee..  
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CCoommee  aavvrreettee  nnoottaattoo  iinnoollttrree,,  aabbbbiiaammoo  ssiisstteemmaattoo  nneellll’’aattrriioo  ddeellll’’eennttrraattaa  
pprriinncciippaallee,,  uunnaa  vveettrriinneettttaa  ddoovvee  rriimmaarrrraannnnoo  eessppoossttii  ii  mmaannuuffaattttii  ccrreeaattii  ddaaggllii  
oossppiittii::  ssee  qquuaallccuunnoo  ffoossssee  iinntteerreessssaattoo  aallll’’aaccqquuiissttoo  ddii  qquuaallcchhee  ooggggeettttoo,,  ssii  
rriivvoollggaa  iinn  ppoorrttiinneerriiaa,,  aallll’’AAnniimmaattoorree  PPiinnoo  oo  aallllaa  vvoolloonnttaarriiaa  LLiicciinniiaa..  
UUnn''aallttrraa  iiddeeaa  ppeerr  aabbbbeelllliirree  llaa  ssaallaa,,  eerraa  qquueellllaa  ddii  mmeetttteerree  uunn  ppiiccccoolloo  
aaccqquuaarriioo  ccoonn  ddeeii  ppeessccii  ccoolloorraattii,,  mmaa  ii  pprreezzzzii  ssoonnoo  ttrrooppppoo  aallttii..  NNoonn  èè  cchhee  ppeerr  
ccaassoo  qquuaallccuunnoo  nnee  hhaa  iinn  ccaassaa  uunnoo  cchhee  ggllii  aavvaannzzaa??  
                                                                
  

                                        
                                                                                          
  
TTrraa  llee  aattttrreezzzzaattuurree  aannccoorraa  mmaannccaannttii  cc’’èè  aanncchhee  qquueellllaa  ppeerr  iill  cciinneemmaa,,  
aattttiivviittàà  cchhee  nneellllaa  vveecccchhiiaa  ssttrruuttttuurraa  rriissccuuootteevvaa  uunn  bbuuoonn  ssuucccceessssoo..    
PPeerr  eesssseerree  pprreecciissii  ll’’iimmppiiaannttoo  ppeerr  llaa  vviiddeeoo  pprrooiieezziioonnee  èè  ssttaattoo  mmoonnttaattoo::  
qquueelllloo  cchhee  aannccoorraa  mmaannccaannoo  ssoonnoo  llee  tteennddee  ppeerr  oossccuurraarree  llaa  ssaallaa..  PPaazziieennzzaa..  
UUnn’’aallttrraa  aattttiivviittàà  cchhee  iinnssiieemmee  aaggllii  oossppiittii  ssttiiaammoo  ppoorrttaannddoo  aavvaannttii,,  èè  qquueellllaa  
ddeell  ggiiaarrddiinnaaggggiioo..  SSeemmpprree  ggrraazziiee  aallll’’aaiiuuttoo  ddii  aallccuunnii  vvoolloonnttaarrii  ((ttrraa  ttuuttttii  uunn  
ppllaauussoo  ppaarrttiiccoollaarree  aa  GGiiggii,,  cchhee  ccii  bbaaggnnaa  sseettttiimmaannaallmmeennttee  aanncchhee  llee  ppiiaannttee  
iinntteerrnnee))  aabbbbiiaammoo  qquuaassii  ssiisstteemmaattoo  llee  aaiiuuoollee  aallll’’eennttrraattaa  ee  ccii  aapppprreessttiiaammoo  aa  
ddeeccoorraarree  ccoonn  vvaassii  ffiioorriittii  ee  rraammppiiccaannttii  aanncchhee  llaa  ““tteerrrraazzzzaa  eessttiivvaa””  ffuuoorrii  
ddaallllaa  ssaallaa  aanniimmaazziioonnee,,  ppeerr  ppaassssaarree  ddeeii  ppoommeerriiggggii  iinn  ccoommpplleettoo  rreellaaxx  aallll’’aarriiaa  
aappeerrttaa..  
AAll  mmoommeennttoo,,  ccoommee  ddeettttoo  iinn  pprreecceeddeennzzaa,,  ssoonnoo  pprroopprriioo  ggllii  ssppaazzii  aallll’’aappeerrttoo  
pprrootteettttii  cchhee  mmaannccaannoo  ee  ttuuttttii  ssppeerraannoo  cchhee  iinn  bbrreevvee  tteemmppoo  llaa  ssiittuuaazziioonnee  ssii  
rriissoollvvaa..    
IInnssiieemmee  aallll’’AAssssoocciiaazziioonnee  ddeeii  vvoolloonnttaarrii  ccii  ssttiiaammoo  aattttiivvaannddoo……  VVeeddrreemmoo..  
  

PPiinnoo  

Lo Chef consiglia…      
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LLaa  nnoossttrraa  ccuuooccaa  iinn  qquueessttoo  nnuummeerroo  ccii  pprrooppoonnee  bbeenn  dduuee  rriicceettttee  ppeerr  dduuee  aannttiippaassttii  ccaallddii..  
  
  
““  TToorrttiinnoo  aaii  ccaarrcciiooffii””                                                                      ““PPiizzzzaa  ddii  ssccaarroollaa””  
                    ((ppeerr  1122  ppoorrzziioonnii))                                                                                                                        ((ppeerr  1122  ppoorrzziioonnii))  

  
IInnggrreeddiieennttii  ((ppeerr  ppaassttaa  bbrriissèè))                                                                                    IInnggrreeddiieennttii  ((ppeerr  llaa  ppaassttaa))  
  
ffaarriinnaa  330000  ggrr                                                                                                                                          ffaarriinnaa  880000  ggrr  
bbuurrrroo  115500  ggrr                                                                                                                                            lliieevviittoo  4400  ggrr  
uuoovvaa  11                                                                                                                                                                  oolliioo  8800  ggrr  
ttuuoorrlloo  11                                                                                                                                                              ssaallee  1100  ggrr  
ssaallee  QQ..BB..                                                                                                                                                        zzuucccchheerroo  QQ..BB..  
aaccqquuaa  QQ..BB..                                                                                                                                                aaccqquuaa  QQ..BB..  
ccaarrcciiooffii  66  
oolliioo  eexxttrraavveerrggiinnee  5500  ggrr                                                                                                    PPeerr  iill  rriippiieennoo  
cciippoollllee  330000  ggrr                                                                                                                        
vviinnoo  bbiiaannccoo  11  bbiicccchhiieerree                                                                                                    ssccaarroollaa  770000  ggrr  
ppaannnnaa  220000  ggrr                                                                                                                                    oolliivvee  nneerree  110000  ggrr  
ppaarrmmiiggiiaannoo  5500  ggrr                                                                                                                      ppiinnoollii  5500  ggrr  
pprreezzzzeemmoolloo  ttrriittaattoo  QQ..BB..                                                                                                aacccciiuugghhee  7700  ggrr  
ssaallee  ee  ppeeppee  QQ..BB..                                                                                                                            aagglliioo::  mmeezzzzoo  
                                                                                                                                                                                      oolliioo--ddii--oolliivvaa––QQ..BB..    
                            
PPrreeppaarraarree  llaa  ppaassttaa  bbrriissèè  ee  llaasscciiaarree  
rriippoossaarree  3300  mmiinnuuttii..                                                                                                                        
  
TTaagglliiaarree  llee  cciippoollllee  aa  jjuulliieennnnee  ee  rroossoollaarree  
ccoonn  oolliioo;;  uunniirree  ii  ccaarrcciiooffii  aaffffeettttaattii,,  bbaaggnnaarree  
ccoonn  vviinnoo  bbiiaannccoo  ee  ccuuoocceerree  ppeerr  1100  mmiinnuuttii..    
  

  
  PPrreeppaarraarree  llaa  ppaassttaa  ee  pprreeppaarraarree  llee  ttoorrttiieerree  
oolliiaattee..  
  
PPrreeppaarraarree  iill  rriippiieennoo  ee  pprreeppaarraarree  llaa  ssccaarroollaa  
ttaagglliiaattaa  aa  jjuulliieennnnee..  
  

UUnniirree  llaa  ppaannnnaa,,  ppoorrttaarree  aa  eebboolllliizziioonnee  ee  
aaggggiiuunnggeerree  ppaarrmmiiggiiaannoo  ee  pprreezzzzeemmoolloo  
ggrraattttuuggiiaattii..  
  
LLaasscciiaarree  rraaffffrreeddddaarree..  
  
FFooddeerraarree  llee  ttoorrttiieerree  ccoonn  llaa  ppaassttaa  bbrriissèè,,  
vveerrssaarree  iill  ccoommppoossttoo  ee  ccoopprriirree  ccoonn  uunn’’aallttrraa  
ppaassttaa,,  cchhiiuuddeennddoo  bbeennee..  
  
CCuuoocceerree  iinn  ffoorrnnoo  aa  118800°°  ppeerr  1155  mmiinnuuttii..  
  
  

  
    
RRoossoollaarree  ccoonn  aagglliioo  llaa  ssccaarroollaa  ccoonn  ttuuttttii  ggllii  
iinnggrreeddiieennttii;;  ssaallaarree  ee  ppeeppaarree  ee  ssttuuffaarree  ppeerr  
1100  mmiinnuuttii..  
  
LLaasscciiaarree  rraaffffrreeddddaarree..  
    
FFaarrcciirree  llee  ttoorrttiieerree..  
CCoopprriirree  ccoonn  uunn  aallttrroo  ssttrraattoo  ddii  ppaassttaa..  
BBuucchheerreellllaarree  llaa  ppaassttaa..  
MMeetttteerree  iinn  ffoorrnnoo  aa  220000°°  ppeerr  3300  mmiinnuuttii

Buon lavoro e buon appetito!!!                                La cuoca Moira     
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…gli Ospiti che compiono gli anni nel mese di 
maggio: 
 
il giorno 12   le signore Malacalza Maurina e Veronesi Margherita 
 
il giorno 15   il signor Castelli Lorenzo 
 
il giorno 18   la signora Antonietti Pierina 
 
il giorno 25   la signora Abbadini Anita 
 
il giorno 26   la signora Bertocchi Maria 
  
  

  
  
  
  

  

e a quelli che li compiono a giugno: 
 
il giorno  5    la signora Sicchio Altea 
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il giorno  8    le signore Bosio Angela e Perola Lavinia 
 
il giorno  9    la signora Bonacina Rachele 
 
il giorno 23   la signora Cossali Maria 
 
il giorno 28   le signore Baratelli Maria Luisa, Della Torre Elisa e 
                     Oreni Antonia 
 
il giorno 29   le signore Ditoma Paolina e Sangalli Anna 
 
il giorno 30   il signor Anesa Roberto                          
                                                

  
  
  
  

  
  
  
  
  
  

  

L’angolo del cuore    
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AApppprreezzzziiaammoo  mmoollttoo  ll’’iinniizziiaattiivvaa  ddeellll’’AAnniimmaattoorree  PPiinnoo  ee  ddeeii  ssuuooii  ccoollllaabboorraattoorrii  ddii  ddaarree  
““VVOOCCEE””  aaggllii  OOssppiittii  ddeellllaa  CCaassaa  ddii  rriippoossoo,,  aaii  lloorroo  bbiissooggnnii  ee  ddeessiiddeerrii..  
CCoonnddiivviiddeerree  llee  eessppeerriieennzzee  èè  uunn  mmooddoo  ddii  sseennttiirrssii  mmeennoo  ssoollii,,  uunniittii  iinn  uunn  ffrraatteerrnnoo  aabbbbrraacccciioo  
ddii  ssoolliiddaarriieettàà..  
  
IInn  qquueessttoo  ssppaazziioo  vvoolleevvaammoo  ppaarrllaarrvvii  ddeellllaa  ““lleebbbbrraa””,,  uunnaa  mmaallaattttiiaa  cchhee  aabbbbiiaammoo  ccoonnoosscciiuuttoo  
bbeennee  iinn  qquueessttii  1199  aannnnii  cchhee  pprreessttiiaammoo  llaa  nnoossttrraa  ooppeerraa  aa  ffaavvoorree  ddeeii  ppiiùù  bbiissooggnnoossii..  
LLaa  lleebbbbrraa  èè  aannccoorraa  uunnaa  mmaallaattttiiaa  cchhee  ffaa  ppaauurraa..  NNeellllee  nnaazziioonnii  eeuurrooppeeee  èè  qquuaassii  ssccoommppaarrssaa  mmaa,,  
nneell  ““tteerrzzoo  mmoonnddoo””,,  èè  aannccoorraa  iinn  ppiieennoo  ssvviilluuppppoo::  ssii  ppaarrllaa  ddii  dduueemmiillaa  nnuuoovvii  ccaassii  aall  ggiioorrnnoo..  
LLaa  lleebbbbrraa  pprroovvooccaa  cceecciittàà,,  lleessiioonnii  aaii  tteessssuuttii  cchhee  ssee  nnoonn  ccuurraattee  ppoorrttaannoo  aa  iinnvvaalliiddiittàà  ee  aadd  
aammppuuttaazziioonnii  aa  ddiittaa,,  mmaannii,,  bbrraacccciiaa  ee  ppiieeddii..  
CChhii  llaa  pprroovvooccaa??  EE’’  uunn  bbaatttteerriioo  cchhee  vviivvee  ffrreeqquueenntteemmeennttee  nneellllaa  ssppoorrcciizziiaa  ee  ccoonn  ffaacciilliittàà  aattttaaccccaa  
llee  ppeerrssoonnee  ddeennuuttrriittee  ee  ppoovveerree..    
AAnncchhee  ii  bbaammbbiinnii  ssoonnoo  iinntteerreessssaattii::  llaa  ccuurraa  ssaarreebbbbee  ppooccoo  ccoossttoossaa,,  cciirrccaa  5500  eeuurroo  mmeennssiillii,,  mmaa  
ppeerr  cchhii  nnoonn  hhaa  nneemmmmeennoo  ii  ssoollddii  ppeerr  ccoommpprraarrssii  uunn  ppoo’’  ddii  rriissoo  qquueessttaa  èè  uunnaa  ffoorrttuunnaa..    
CChhii  nnoonn  vviieennee  ccuurraattoo  ssii  rriidduuccee  iinn  ppooccoo  tteemmppoo  aa  uunn  ccaaddaavveerree  vviivveennttee..  
AAllllaa  ppoovveerrttàà  ssii  aaggggiiuunnggee  ssppeessssoo  iill  pprroobblleemmaa  ssoocciiaallee::  qquueessttaa  mmaallaattttiiaa  èè  vviissttaa  aannccoorraa  iinn  
qquueessttii  ppooppoollii  ccoommee  uunnaa  mmaalleeddiizziioonnee  ddiivviinnaa  ee  cchhii  llaa  ccoonnttrraaee  èè  ssppeessssoo  ssccaacccciiaattoo  ddaall  ssuuoo  
vviillllaaggggiioo..  
AAnncchhee  llee  ccoonnddiizziioonnee  cclliimmaattiicchhee  nnoonn  ssoonnoo  ffaavvoorreevvoollii::  iinn  AAnnddhhrraa  nneeii  mmeessii  eessttiivvii  ssii  
rraaggggiiuunnggoonnoo  ii  5500  ggrraaddii  ee  llee  ffoorrttii  ppiiooggggee  nneellllaa  zzoonnaa  ddii  CCaallccuuttttaa  ee  WWeesstt  BBeennggaallaa  ssppeessssoo  
ppoorrttaannoo  vviiaa  aallllee  ppeerrssoonnee  ll’’uunniiccoo  mmeezzzzoo  ddii  ssoosstteennttaammeennttoo,,  iill  rriissoo,,  llaasscciiaannddoollii  aadd  aassppeettttaarree  oo  
ggllii  aaiiuuttii  uummaanniittaarrii  oo  llaa  mmoorrttee..  
II  mmaallaattii  ssoopprraavvvviivvoonnoo  aaiiuuttaannddoossii  ttrraa  ddii  lloorroo  ee  ssppeerraannddoo  nneellllaa  ggeenneerroossiittàà  ddeellllee  ppeerrssoonnee..  
IInn  qquueessttii  aannnnii  aabbbbiiaammoo  cceerrccaattoo  ddii  ffaarree  ddeell  nnoossttrroo  mmeegglliioo  ppeerr  ddaarree  lloorroo  llaa  ppoossssiibbiilliittàà  nnuuttrriirrssii  
ee  ddii  ccuurraarrssii  mmaa  aaiiuuttaarree  2200  mmiilliioonnii  ddii  lleebbbbrroossii  nnoonn  èè  ffaacciillee  qquuaannddoo  pprreevvaallggoonnoo  iill  
ddiissiinntteerreessssee,,  ll’’eeggooiissmmoo  ee  lloo  ssffrruuttttaammeennttoo..  
SSiiaammoo  sseemmpprree  ddiissppoonniibbiillii  aa  ddaarree  rriissppoossttee  ee  iinnffoorrmmaazziioonnii  aa  cchhiiuunnqquuee  ffoossssee  iinntteerreessssaattoo  aa  
ccoonnoosscceerree  mmeegglliioo  qquueessttee  rreeaallttàà..  
GGrraazziiee..  

LLiilliiaannaa  ee  OOnnoorriinnoo  
AAssssoocciiaazziioonnee  AAiiuuttiiaammoo  ii  FFrraatteellllii  PPoovveerrii  ee  LLeebbbbrroossii  OO..NN..LL..UU..SS..  
VViiaa  IIVV  NNoovveemmbbrree  nn°°2211,,    2244002244  GGaannddiinnoo  ((BBGG))..    TTeell  003355--774466771199  

CCoonnttoo  CCoorrrreennttee  PPoossttaallee  nn°°  4466449966994499    BBaannccaarriioo  nn°°  667766  SS..  PPaaoolloo  IIMMII  FFiilliiaallee  PPeeiiaa  ((BBgg))  
CCoooorrddiinnaattee  BBaannccaarriiee  OO11002255    55333322OO  

AAIIUUTTAACCII  AADD  AAIIUUTTAARREE  
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□□  UUnn  ggrraazziiee  ddii  ccuuoorree  aa  ttuuttttii  ii  vvoolloonnttaarrii  cchhee  ccii  ssttaannnnoo  aaiiuuttaannddoo  iinn  ooggnnii  

mmooddoo  aa  rraaccccoogglliieerree  mmaatteerriiaallee  ppeerr  llaa  PPeessccaa  ddii  bbeenneeffiicciieennzzaa  ee  ffoonnddii  
ppeerr  vvaarriiee  iinniizziiaattiivvee..  

□□  GGrraazziiee  aallllaa  ssiigg..rraa  CCaarroollaa  cchhee  oorrggaanniizzzzaa  llee  llootttteerriiee  
□□  GGrraazziiee  aa  ttuuttttii  ccoolloorroo  ii  qquuaallii  hhaannnnoo  aaccqquuiissttaattoo  ii  mmaannuuffaattttii  ddeellllaa  nnoossttrraa  

vveettrriinneettttaa  ee  aaii  vvoolloonnttaarrii  cchhee  ll’’hhaannnnoo  aalllleessttiittaa  
□□  GGrraazziiee  aallll’’IInnffeerrmmiieerraa  LLiilliiaannaa  ee  aa  ssuuoo  mmaarriittoo  ppeerr  iill  ssuuoo  ccoonnttrriibbuuttoo  ppeerr  

iill  GGiioorrnnaalliinnoo  ee  ppeerr  llee  ppaanncchhiinnee    
□□  GGrraazziiee  aall  vvoolloonnttaarriioo  GGiiggii  cchhee  ccii  aaiiuuttaa  nneellll’’aattttiivviittàà  ddii  ggiiaarrddiinnaaggggiioo  ee  

ttiieennee  bbaaggnnaattee  llee  ppiiaannttee  iinntteerrnnee  
□□  GGrraazziiee  aa  RRoobbyy  ddeell  BBaarr  NNuuoovvoo  SSaavvooiiaa  ppeerr  llee  ccoollaazziioonnii  ooffffeerrttee  
□□  GGrraazziiee  aa  RRoommaannaa  cchhee  ccii  hhaa  rreeggaallaattoo  uunn  ssaaccccoo  ddii  tteerrrraa  ppeerr  ii  ffiioorrii  
□□  GGrraazziiee  aallllaa  ffiigglliiaa  ddeellllaa  ssiigg..rraa  CCoolloommbbii  ppeerr  llaa  ssuuaa  ooffffeerrttaa  
□□  GGrraazziiee  aaii  ccoolllleegghhii  ddeeii  rreeppaarrttii  ee  aaii  vvoolloonnttaarrii  cchhee  ccii  ssttaannnnoo  aaiiuuttaannddoo  

nneellllaa  rraaccccoollttaa  ddeeii  ttaappppii  
□□  GGrraazziiee  aallllaa  ssoorreellllaa  ddeellllaa  ssiigg..rraa  MMaannccaassttrrooppppaa  ppeerr  llaa  ssuuaa  ddoonnaazziioonnee  

ppeerr  llee  ppaanncchhiinnee  
□□  GGrraazziiee  iinn  aannttiicciippoo  aa  cchhii  ddaarràà  iill  ssuuoo  ccoonnttrriibbuuttoo  aallll’’iinniizziiaattiivvaa  ““11  eeuurroo  

ppeerr  uunnaa  ppaanncchhiinnaa””  
□□  GGrraazziiee  aall  ssiigg..  BBoonnaazzzzii  GGiiuusseeppppee  ppeerr  ii  sseeggnnaa  nnuummeerrii  ddeellllaa  ttoommbboollaa  
□□  GGrraazziiee  aall  ssiigg..  BBoonnaazzzzii  RReennaattoo  ppeerr  aavveerr  ddoonnaattoo  iill  tteessssuuttoo  ppeerr  llee  tteennddee  

ddeellllaa  ppaalleessttrraa    
□□  GGrraazziiee  aallllaa  ssiigg..rraa  EEuuggeenniiaa  cchhee  ccuucciirràà  llee  tteennddee  
  

EE  ggrraazziiee  ddii  ccuuoorree  aa  ttuuttttii  ggllii  aallttrrii  cchhee  ccii  aaiiuuttaannoo  ee  ccii  
ppeennssaannoo  !!!!!!  
  

 


